PROGETTO PILOTA REGIONALE “RETI DI FAMIGLIE, RETI DI 
SOLIDARIETA’ PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

IN ATTUAZIONE DELLA DGR 4237 DEL 30/12/2003

Premessa: 

Il Libro Bianco sul Welfare -Proposte per una società dinamica e solidale- prodotto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (febbraio 2003) evidenzia quanto le politiche sociali oggi debbano fronteggiare domande sempre più numerose e differenziate da parte dei cittadini e ciò correlato anche al fatto che tali domande non si limitano più alle "povertà" tradizionali ( v. assenza di reddito e marginalità estreme connesse a patologie fisiche e mentali), con interventi " a posteriori", ma tentano di prevenire e rimuovere sia le vecchie che le nuove forme di discriminazione ed esclusione sociale. Ciò in modo da fornire risposte innovative ai bisogni di individui e famiglie alla ricerca di protezione da handicaps di varia natura ( economici, di genere, pari opportunità, collocazione geografica, posizione lavorativa, etc), promuovendo reti di relazioni tra individui e comunità.

Una politica sociale realmente moderna non può più essere quella di un'offerta indifferenziata di prestazioni e servizi (eguali per tutti, su tutto il territorio nazionale). Universalismo e selettività non sono più termini contrapposti; occorrono misure flessibili, ritagliate sulle esigenze delle comunità territoriali e gestite con efficienza a livello locale.

Tenuto quindi presente che oggi ci troviamo di fronte a mutamenti demografici che incidono sulle strutture di base del nostro paese, ovvero sulla famiglia, sui modi in cui la solidarietà si esprime e si proietta, sui rapporti tra le generazioni e sulla concreta realtà della cittadinanza, si rivela di fondamentale importanza il coordinamento dell'azione tra i differenti livelli istituzionali e tra i differenti attori del sistema.

Va pertanto riconosciuto alla famiglia il ruolo di soggetto protagonista del welfare e, a maggior ragione, se la riteniamo luogo in cui la rete relazionale è base per la gestione comune delle risorse e non solo una somma di individui; il quadro della situazione permette inoltre di constatare che, per la limitata offerta di servizi, l'esistenza di una forte domanda di interventi, a causa della carenza di opportunità in alcune realtà locali, finisce per scaricarsi totalmente sulle famiglie.

La famiglia è stata e continua ad essere un potente ammortizzatore sociale, agendo da sistema di protezione dei propri componenti nei passaggi cruciali delle fasi del ciclo di vita ed in occasione di particolari eventi critici. 

La solidarietà e lo scambio reciproco di aiuti tra genitori e figli è fondamentale e svolge un ruolo centrale nelle reti di aiuto informale.

Le reti di solidarietà che operano nelle famiglie e tra le famiglie, hanno una grande rilevanza e coinvolgono parenti, amici, vicini su base individuale o uniti in forme associative di vario genere.

E’ sulla base di queste riflessioni che si avvia un progetto pilota regionale che,  solleciti i territori a censire tutte le risorse esistenti a favore delle famiglie ( v. reti informali, gruppi di volontariato, associazioni, enti locali in partnerschip con il III° settore, banche di persone disponibili ad accudire bambini in situazioni di emergenza dei genitori, gruppi di mutuo-aiuto) e mobilitare la loro sinergia a favore della creazione di reti di solidarietà stabili sul territorio, che si configurino quali reti per la normalità, quindi quali politiche che pongano la famiglia nella condizione di assolvere alle sue molteplici funzioni sociali, senza peraltro trascurare le famiglie che si trovino temporaneamente in situazione di emergenza  ( v. malattia e/o ricovero di 1 genitore) o famiglie di recente immigrazione (attraverso modalità di affido a famiglie autoctone), o famiglie con la presenza di minori disabili ( attraverso la disponibilità di famiglie- sollievo disposte ad ospitare e/o accudire momentaneamente bambini e adolescenti disabili).

La proposta di progetto dovrà essere quindi redatta secondo il seguente schema e con l’apposita scheda di seguito indicata e inviata, entro 3 mesi dalla pubblicazione sul BURV della DGR 4237/2003, al seguente indirizzo: Osservatorio Regionale per l’Infanzia e l’Adolescenza c/o Ulss n° 3 – Via Carducci 2 – 36061 Bassano del Grappa (VI) specificando “Presentazione progetto di cui alla DGR 4237/2003”.
I progetti saranno valutati dalla Commissione formata secondo le prescrizioni di cui alla DGR 4237/2003; detta Commissione avrà anche il compito di predisporre la graduatoria, monitorare e valutare l’andamento dei progetti sul territorio.

I progetti non potranno essere finanziati per un importo superiore all’80% della spesa indicata nella scheda di presentazione.

Le graduatorie con l’elenco dei progetti ammessi al finanziamento saranno pubblicate con atto deliberativo dell’Ulss n° 3 entro 60 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dei progetti. 
I soggetti che intendono presentare il progetto devono  essere associazioni o enti del privato sociale, iscritti agli Albi Regionali, con esperienza almeno biennale nell’ambito della realizzazione di interventi di sostegno a favore dalla famiglia, attività che sia prevista anche nello statuto.

Le associazioni o gli enti del privato sociale che intendono partecipare, devono inoltre avere tra gli obiettivi della loro attività,  la realizzazione della promozione dell’associazionismo familiare.
Vincoli e requisiti cui devono attenersi i progetti: 

· il progetto deve presentare carattere di innovatività e sperimentalità; 

· l'ambito territoriale deve essere di vasta dimensione: l'ambito minimo è quello coincidente con quello della Conferenza dei Sindaci- territorio AUlss; l’ambito massimo previsto è quello della Regione Veneto;
· costituiranno titolo di merito le eventuali pregresse e/o attuali convenzioni dell'ente presentatario del progetto con l'Ente Locale e/o Aulss;
· il progetto dovrà comprendere la predisposizione di un opuscolo che pubblicizzi le iniziative e le attività  previste; dovrà inoltre indicare le modalità di diffusione dello stesso nel territorio di riferimento;
· il progetto dovrà chiaramente esplicitare l’obiettivo generale e gli obiettivi specifici delle azioni che lo compongono; 
· il progetto dovrà contenere almeno una delle seguenti azioni:

· sostegno e valorizzazione delle famiglie nella “quotidianità”;

· supporto e sostegno alle famiglie nel difficile cammino dell’integrazione     verso altre culture (affido di “famiglie a famiglie”); 

· supporto e sostegno a famiglie in difficoltà (famiglie monogenitoriali con figli minorenni, famiglie separate con prole, …); 

· aiuto verso famiglie che hanno bisogno di aiuto
· il progetto dovrà contenere dettagliato schema relativamente a:

· risorse professionali impiegate

· eventuali strutture di supporto (locali, attrezzature)

· preventivo finanziario per la realizzazione del progetto

· suddivisione del progetto in fasi operative e loro tempificazione;

· il progetto dovrà contenere la definizione di tutte le forme di collaborazione con i servizi sociali e socio – sanitari  del territorio;
· il progetto dovrà riportare le modalità di monitoraggio e di valutazione dei progetti (indicare gestore, modalità delle valutazione in itinere e di esito);
· costituirà titolo di merito l’eventuale compartecipazione economica al progetto anche di altri enti pubblici e/o privati; 
I PROGETTI DEVONO ESSERE REDATTI SECONDO IL SEGUENTE SCHEMA
dati dell’ente che presenta il progetto
Il sottoscritto  __________________________________________________in qualità di legale rappresentante dell’Ente _____________________________con denominazione ___________

_____________________con sede legale in (indicare città e via) _________________________

____________________________ tel.__________________________ fax__________________

e- mail __________________________,
C H I E D E

in attuazione della DGR 4237 del 30 dicembre 2003, recepita con atto deliberativo aziendale Ulss n° 3 di Bassano del Grappa, 

· l'approvazione del progetto dal titolo: _____________________________________________

· di poter accedere al contributo previsto nella misura MASSIMA dell’80% del  costo del progetto il cui ammontare totale e’ pari ad € ________________________________
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
D I C H I A R A

1. che l’ente privato e/o associazione risulta essere iscritto all’Albo Regionale; 
2. che nello statuto è prevista anche la realizzazione di interventi di sostegno a favore della famiglia; 
al fine di perfezionare la domanda si allega la seguente documentazione relativa all’ente/associazione:

a) breve descrizione dell'esperienza dell’ente/associazione,  nell’ambito del sostegno alla famiglia:  
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

b) breve descrizione dell'esperienza realizzata in interventi nelle seguenti aree: 

· area integrazione famiglia immigrata – integrazione sociale: 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· area supporto alla famiglia in difficoltà: 
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
· area supporto famiglia con figli minorenni (fascia 0-18 anni): 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

c) Collaborazioni con Enti Locali o Aulss: 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

d) Eventuali modalità di collegamento funzionale con i servizi del territorio: 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

progetto

1) Titolo del Progetto: 
__________________________________________________________________________________

2) Descrizione del progetto:
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3) Responsabile Operativo del Progetto:
Nominativo____________________________________________________
Qualifica ______________________________________________________
Ruolo ricoperto nel progetto_______________________________________________

n. tel _______________________________ fax: ______________
4) Data inizio e data fine del progetto: 
__________________________________________________________________________________

5) Ambito territoriale del  progetto: 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6) Informazioni sugli operatori coinvolti: 
	n° operatori
	Professione operatori
	Ruolo nel progetto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


7) caratteristiche di innovatività e sperimentalità del progetto:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

8) Eventuale pubblicizzazione delle attività attraverso stampa, tv, radio, depliants e posters:
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

9) Obiettivo generale finale del progetto: 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
10) Obiettivi specifici del progetto dettaglio azioni e tempificazione: 
	obiettivi specifici


	attivita'


	Risultati attesi


	   1.
	    A


	

	
	    B


	

	
	    C


	

	
	…n.


	

	   2.
	    A


	

	
	    B


	

	
	    C


	

	
	…n.


	

	   3.
	    A


	

	
	    B


	

	
	    C


	

	
	…n.


	

	…n.
	    A


	

	
	    B


	

	
	    C


	

	
	…n.


	


11) modalità di monitoraggio e di valutazione del progetto:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
12) Articolazione del progetto (indicare la suddivisione del progetto in fasi operative ed evidenziare la loro tempificazione):

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
13) Strutture di supporto (locali, attrezzature):

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
14) tipologia di famiglie destinatarie del progetto:

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PREVENTIVO DEI COSTI DEL PROGETTO
Voci di costo e breve descrizione



  
 
 1. Personale dipendente 
  


Totale € __________________________



    
2. Personale a contratto/consulenza/borsa di studio
Totale € __________________________


3. Sede 





Totale € __________________________



_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


4. Attrezzature, materiale di consumo


Totale € __________________________



_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


5. Formazione/organizzazione convegni, ecc. 

Totale € __________________________













_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


6. Costi per la pubblicizzazione delle iniziative
Totale € __________________________













_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


7. Costi per le attività di monitoraggio e di  

Totale € __________________________

     

    valutazione











_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


6. Altre (specificare)




Totale € __________________________



_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


_____________________________________________


TOTALE 





Totale € ____________________
Eventuali altri contributi ricevuti per lo stesso progetto 
	Denominazione Ente o Associazione
	Importo del cofinanziamento

	
	

	
	

	
	

	
	


TOTALE GENERALE DEL

PROGETTO





€ _________________________
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